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Legg e  Regio n a l e  02  mag g i o  199 6 ,  n.  35

Interve n t i  in  mat eria  di  servizio  civile .

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  13.05.1996)
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Art.  01  
 Finalità  (1)  

1.  La  Regione  Toscana  nel  rispet to  dei  principi  sanciti  dall’ art .  52  della  Costituzione  e  in  attuazione
delle  finalità  previste  dagli  artt.  3  e  4  dello  Statu to,  disciplina  nell’ambito  delle  proprie  compe te n z e  e
in  attuazione  della  Legge  8  luglio  1998,  n.  230  "Nuove  norme  in  materia  di  obiezione  di  coscienza"  le
attività  relative  al  servizio  civile.

Art.  02  
 Ogget to  della  legge

1.  Sono  ogget to  della  presen te  legge:

a)  le  modalità  di  definizione,  pianificazione  e  finanziamen to  da  parte  della  Regione  Toscana  dei
progra m mi  d’inte rvento  specificame n t e  rivolti  alle  problema t iche  regionali,  limitatam e n t e  ai  settori
previs ti  dalla  norma tiva  nazionale,  la  cui  attuazione  è  realizzata  tramite  gli  Enti  privati  e  pubblici  con
sedi  sul  territo rio  regionale  che,  ai  sensi  della  legge  nazionale  vigente ,  hanno  stipulato  con
l’Amminist razione  statale  compete n t e  una  convenzione  o  un  accordo  per  impiega r e  i  giovani  in
servizio  civile;

b)  le  modalità  di  realizzazione  e  finanziamen to  delle  attività  volte  ad  informare  i  cittadini,  ed  in
particola re  i  giovani  chiama ti  allo  svolgimen to  del  servizio  di  leva,  circa  l’esistenza  e  il  contenu to
della  normativa  statale  in  mater ia  di  servizio  civile;

c)  le  modalità  di  realizzazione  e  finanziamen to  delle  attività  di  formazione  e  addes t r a m e n t o  al  servizio
civile  rivolte  ai  giovani  ammessi  a  svolgerlo,  nonché  di  formazione  degli  opera tor i  cui  ne  è  affidata  la
gestione;

d)  la  disciplina  dei  rappor t i  tra  la  Regione  Toscana  e  gli  Enti  di  cui  alla  lette r a  a),  finalizzata  al
conseguime n to  delle  attività  previs te  nelle  lette r e  a),  b)  e  c)  del  presen te  articolo.

e)  i rapporti  di  collaborazione  tra  la  Regione  Toscana  e  l’Ufficio  Nazionale  per  il Servizio  Civile,  ai  sensi
dell’ art.  8  della  Legge  8luglio  1998n.  230  .   (2)  

Art.  03  
 Consulta  regionale  del  servizio  civile

1.  È  istituita  la  Consulta  regionale  del  servizio  civile  quale  organismo  di  consulenza  della  Regione  nella
mater ia  ogget to  della  presen te  legge.

2.  La  Consul ta  regionale  del  servizio  civile  è  composta  da:

a)  due  membri  per  ciascuna  delle  associazioni  rappre se n t a t ive  degli  obiet tori  di  coscienza  attive  in
ambito  regionale;

b)  venti  membri  in  rappre se n t a nz a  degli  Enti  di  cui  all’  art .  2  lette r a  a),  di  cui  dieci  in  rappre se n t a nz a
degli  Enti  privati  e  dieci  in  rappre se n t a nz a  degli  Enti  pubblici,  la  cui  convenzione  o  accordo  con
l’Amminist razione  statale  compete n t e  preveda  la  possibilità  di  impiega r e ,  tra  le  sedi  attive  in  Toscana,
il  maggior  numero  di  giovani  in  servizio  civile  (a  parità  di  numero  vale  la  maggiore  anziani tà  di
convenzione);
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c)  un  membro  per  ciascuno  dei  coordinam e n t i  costituit i  in  ambito  locale,  di  cui  facciano  parte  non  meno
di  dieci  fra  gli  Enti  di  cui  all’  art.  2  lettera  a),  la  cui  finalità  sia  quella  di  realizzare  program mi  di
interven to,  attività  di  formazione,  corsi  di  formazione  per  giovani  in  servizio  civile  o  per  propri
operatori;   (3)  

d)  due  membri  per  l’Associazione  Nazionale  Comuni  d’Italia.

3.  Gli  Enti  privati  di  cui  all’  art .  2  lette r a  a),  i  coordina m e n t i  degli  Enti  di  cui  al  comma  2  lette ra  c),
nonché  le  associazioni  degli  obiet tori  di  coscienza  di  cui  al  comma  2  lette r a  a),  esprimono  un  proprio
rapprese n t a n t e  in  seno  alla  Consulta  regionale  del  servizio  civile  alle  seguen t i  condizioni:

a)  operino  da  almeno  un  biennio  nel  settore;

b)  svolgano  senza  scopo  di  lucro,  la  propria  attività  con  continui tà ,  anche  se  con  cadenza  periodica
purché  non  occasionale .

4.  I  mem bri  della  Consul ta  regionale  sul  servizio  civile  sono  nominati ,  su  designazione  delle  rispet tive
Associazioni  o  Enti,  dal  Presidente  della  Giunta  regionale  con  proprio  decreto  e  restano  in  carica  fino
alla  scadenza  della  legislatura  regionale.   (4)  

5.  La  Consul ta  regionale  del  servizio  civile  elegge  nel  proprio  seno,  a  maggioranza  degli  aventi  dirit to  al
voto,  il presiden t e  che  ne  convoca  e  ne  presiede  le  sedute .  Il presiden te  predispone  l’ordine  del  giorno
delle  sedute  e  nomina  i relatori  sugli  affari  posti  in  discussione .

6.  La  Consul ta  regionale  del  servizio  civile,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to ,  esprime  parere
obbligatorio  sullo  schema  di  Piano  regionale  per  il  servizio  civile  di  cui  all’  art .  5  La  Consul ta  ha
inoltre  facoltà  di  propost a  sulle  mater ie  di  cui  all’  art .  4  lette re  d),  ed  f).

7.  La  Consulta  regionale  del  servizio  civile  si  riunisce  almeno  ogni  quat tro  mesi  in  seduta  ordinaria  e,  in
seduta  straordinaria,  quando  ne  faccia  richiesta  almeno  un  terzo  dei  compone n t i .   (5)  

8.  I  compiti  di  segre t e r i a  della  Consulta  sono  svolti  da  personale  designa to  dalla  Giunta  regionale,  che
mette  a  disposizione  la  propria  stru t tu r a  per  l’espletam e n to  delle  funzioni  della  Consulta .

9.  La  Consul ta  regionale  del  servizio  civile  adot ta ,  con  il  voto  della  maggioranza  degli  aventi  dirit to,  un
regolame n to  per  disciplinare  il proprio  funzionam e n to .  A parità  di  voti,  prevale  il voto  del  presiden t e .

Art.  04  
 Compiti  della  Regione  Toscana  (6)

1.  La  Giunta  regionale  provvede  a:
a)  predisporre  il Piano  regionale  per  il Servizio  Civile  di  cui  all’art.  5;  
b)  curare  i  rapporti  con  l’Ufficio  Nazionale  per  il  Servizio  Civile  e  attivare  gli  strume n ti  di

collaborazione  previs ti  dal  Regolam e n to  di  cui  all’art.  8,  3o  com ma,  della  Legge  8  luglio  1998,  n.
230  ; 

c)  realizzare  un  siste ma  informativo  regionale  sugli  Enti  di  cui  all’art.  2  lettera  a),  sulle  modalità  di
prestazione  dei  Servizio  Civile  da  parte  dei  giovani  in  servizio  civile;  

d)  realizzare  anche  in  collaborazione  con  gli  Enti  di  cui  all’art.  2  lettera  a),  campagn e  informative
relative  all’esistenza  e  alle  modalità  d’accesso  al  servizio  civile  previs te  dalla  normativa  nazionale
vigente ,  all’esistenza  della  presen te  legge,  nonché  alle  attività  previs te  nel  Piano  regionale  per  il
servizio  civile;  

e)  promuovere  l’attività  di  formazione  e  di  addes tra m e n t o  dei  giovani  per  il servizio  civile;  
f)  predisporre  e  realizzare,  anche  in  collaborazione  con  gli  Enti  di  cui  all’art.  2  lettera  a),  materiale

docum e n tario  e  corsi  di  formazione  per  gli  operatori  degli  Enti  stessi,  mirati  ad  offrire  tutti  gli
eleme n ti  tecnici  utili  per  la  gestione  del  servizio  civile.  

2.  La  Giunta  regionale  può  espletare  i  compiti  delle  lettere  c),  d),  e)  ed  f)  di  cui  al  com ma  1  anche
attraverso  rapporti  convenzionali ,  nel  rispet to  delle  procedure  ad  evidenza  pubblica.

Art.  05  
 Piano  regionale  per  il servizio  civile  (7)

1.  Il  Piano  regionale  per  il  servizio  civile  ha  validità  biennale  ed  è  a  scorrere  con  aggiornam e n to
annuale.

2.  La  Giunta  regionale,  tenuto  conto  delle  propost e  e  dei  pareri  della  Consulta  regionale  dei  servizio
civile,  presenta  la  propos ta  di  deliberazione  al  Consiglio  regionale  entro  il 30.12  di  ogni  biennio.

3.  Il Consiglio  regionale  approva  il Piano  entro  il 28  febbraio.

4.  Il  Piano  per  il  Servizio  Civile  contiene  gli  indirizzi  progra m m a t i ci  e  le  attività  che  la  Regione  intende
realizzare  nel  biennio  successivo;  contiene  inoltre:
a)  un  quadro  conosci tivo  sullo  stato  di  attuazione  dei  servizio  civile  in  Toscana  e  delle  problematiche

sociali,  ambientali  e  culturali  nei  settori  in  cui  possono  essere  impiegat i  i giovani;  
b)  le  priorità,  i  settori  e  le  tipologie  di  interven to ,  gli  obiet tivi  da  perseguire,  i  criteri  di
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rendicontazione,  le  disposizioni  atte  a  verificare  lo  svolgimen to  e  la  qualità  della  attività  nonché
l’effet t ivo  raggiungi m e n to  degli  obiettivi  interme di  e  finali,  le  strut ture  messe  a  disposizione  e  le
risorse  stanziate  dalla  Regione;  

c)  le  iniziative  e  gli  strum en t i  per  l’informazione,  le  altre  amminis trazioni  e  gli  Enti  di  cui  all’art.  2
lettera  a)  che  concorrono  alla  loro  realizzazione,  le  modalità  di  diffusione  sul  territorio,  le  strut ture
messe  a disposizione  e  le  risorse  finanziarie  stanziate  dalla  Regione;  

d)  i  set tori  e  le  tipologie  dei  corsi  di  formazione  e  addes tra m e n to  al  servizio  dei  giovani  in  servizio
civile,  i  criteri  di  rendicontazione,  le  strut ture  messe  a  disposizione  e  le  risorse  finanziarie
stanziate  dalla  Regione;  

e)  i  program mi  dei  corsi  di  formazione  per  gli  operatori  degli  enti  di  cui  all’art.  2  lettera  a),  le
modalità  di  diffusione  sul  territorio,  le  risorse  stanziate  dalla  Regione.  

5.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio,  unitame n t e  alla  propos ta  di  deliberazione  di  cui  al  1o
comma,  una  relazione  sulle  attività  svolte  tra  quelle  previste  dal  Piano  regionale  per  il  servizio  civile
dei  Biennio  preceden te .

Art.  06  
 Program mi  di  interven to

1.  La  Regione  Toscana  finanzia  progra m mi  di  intervento  specificam en t e  rivolti  alle  problema t iche
regionali,  realizzati  dagli  Enti  di  cui  all’  art.  2  letter a  a),  purché  da  almeno  due  anni  regolarme n t e
convenziona t i  per  l’impiego  dei  giovani  in  servizio  civile  con  l’Amminist razione  statale  competen t e .

2.  I  progra m mi  di  intervento  devono  essere  relativi  ai  settori  previs ti  dalla  norma tiva  nazionale  vigente
e  la  loro  attuazione  è  realizzata  secondo  i  criteri  e  le  priorità  stabilite  dal  Piano  regionale  per  il
servizio  civile.

3.  Gli  Enti  di  cui  all’  art .  2  lette r a  a),  anche  tra  di  loro  associati ,  presen ta no  i progra m mi  di  interven to  e
le  relative  richies te  di  finanziame n to  entro  il  15  aprile  di  ogni  anno.  Ciascun  progra m m a  deve
contene r e :  (8)
a)  l’indicazione  delle  attività  ogget to  del  progra m m a,  gli  obiet tivi  da  persegui r e  e  i  relativi  tempi  di

attuazione ,  gli  Enti  di  cui  all’  art.  2  letter a  a)  cui  ne  è  affidata  la  realizzazione  in  conformità  con
quanto  stabilito  nel  Piano  regionale  per  il servizio  civile;

b)  l’indicazione  del  numero  dei  giovani  in  servizio  civile,  degli  eventuali  lavora to r i  dipende n t i  o  altro
personale  volonta rio  in  servizio  presso  gli  Enti  di  cui  all’  art.  2  letter a  a)  che  partecipe ra n no  alla
realizzazione  delle  attività  previs te;

c)  l’individuazione  delle  modalità  e  i tempi  di  impiego  degli  adde t ti  di  cui  alla  precede n t e  lette r a  b);
d)  l’indicazione  nomina tiva  dei  responsabili  delle  attività  ogget to  del  progra m m a;
e)  l’elencazione  dei  beni  immobili,  delle  att rezza tu r e ,  delle  risorse  con  cui  l’Ente  o  gli  Enti  assicura no

lo  svolgimen to  dalle  attività  ogge t to  del  progra m m a,  messe  a  disposizione  dagli  stessi  Enti  o  ad
essi  concessi  in  comoda to  dalla  Regione;

f)  l’indicazione  delle  risorse  economiche  necessa r i e ,  le  modalità  e  i tempi  di  erogazione  delle  stesse.

4.  Sulla  base  delle  priorità  indicate  nel  Piano  regionale  per  il  servizio  civile,  e  previa  verifica  della
sussis tenza  dei  requisiti  di  cui  ai  commi  preceden t i ,  la  Giunta  regionale  approva  i  progra m mi  di
interven to  assegn an d o  il relativo  finanziame n to  secondo  i seguen t i  crite ri  preferenziali :  (9)  

a)  progra m mi  che,  per  la  medesima  attività,  coinvolgono  una  pluralità  di  Enti  di  cui  all’  art .  2  lette r a
a),  sia  privati  che  pubblici;

b)  progra m mi  che  coinvolgono  Enti  i  cui  giovani  assegna t i  par tecipino  o  abbiano  già  partecipa to  a
corsi  di  formazione  e  prepa razione  al  servizio  civile,  predispos ti  secondo  le  norme  della  presen t e
legge;

c)  progra m mi  che  coinvolgono  Enti  di  cui  all’  art .  2  lette r a  a)  i cui  opera to r i  par tecipino  o abbiano  già
partecipa to  a  corsi  di  formazione  predispos ti  secondo  le  norme  della  presen te  legge;

d)  progra m mi  che  coinvolgono  Enti  di  cui  all’  art.  2  letter a  a)  i  quali  abbiano  già  ricevuto
finanziamen ti  per  i progra m mi  di  interven to  ai  sensi  della  presen te  legge  e  che  abbiano  raggiunto
gli  obiet tivi  prefissa ti .

5.  Abrogato   (10 )  

6.  Gli  Enti  di  cui  all’  art.  2  letter a  a)  entro  due  mesi  dalla  conclusione  del  progra m m a  di  interven to
devono  presen ta r e  alla  Regione  apposi ta  rendicontazione  dell’iniziativa  svolta.

7.  Gli  Enti  di  cui  all’  art .  2  lette r a  a)  decadono  dal  dirit to  al  finanziamen to  previs to  e  non  ancora  eroga to
in  caso  di  sospensione ,  revoca  o disdet t a  della  convenzione  con  l’Amminist r azione  statale  competen t e ,
oppure  in  caso  di  omessa  comunicazione  delle  variazioni  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3.

8.  Nel  caso  in  cui  l’Ente  o  gli  Enti  non  abbiano  present a to  la  rendicontazione  di  cui  al  comma  6  o  non
abbiano  consegui to  gli  obiet tivi  o  svolto  le  attività  previs te  nelle  forme  ed  entro  i  tempi  stabiliti  dal
progra m m a  di  interven to,  non  sono  ammessi  ad  accede r e  ai  finanziame n t i ,  eroga ti  ai  sensi  della
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presen te  legge,  per  il biennio  successivo.

9.  La  Giunta  regionale  presen ta  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sui  program mi  di
interven to  finanziati  ai  sensi  della  presente  legge.   (11)  

Art.  07  
 Formazione  dei  giovani  in  servizio  civile

1.  I  corsi  di  formazione  e  prepa r azione  al  servizio  civile  sono  proge t t a t i  e  realizzati  dagli  Enti  di  cui  all’
art .  2  lette r a  a),  nonché  da  Enti  o  associazioni  o  loro  consorzi.

2.  I  sogget ti  indicati  al  comma  1  presen ta no  richiest a  di  finanziame n to  dei  corsi  alla  Giunta  regionale
entro  il 15  aprile  di  ogni  anno  indicando  i seguen t i  elementi :  (12)  

a)  i nomina t ivi  dei  docent i  e  dei  relativi  curricula;
b)  il numero  delle  ore  relative  a  ciascun  modulo  di  corso;
c)  il  numero  di  ore,  non  inferiore  al  30%  del  totale,  dedica t e  alla  conoscenza  e  all’approfondimen to

della  norma tiva  vigente  in  mate ria  di  obiezione  di  coscienza  e  servizio  civile,  con  particola re
riferimen to  ai  dirit ti  e  doveri  degli  obiet tor i,  nonché  dei  principi  della  Costituzione  e
dell’ordinam e n to  dello  Stato;

d)  la  periodicità  del  corso.

3.  Sulla  base  dei  crite ri  e  nei  termini  indicati  nel  Piano  regionale  per  il  servizio  civile,  la  Giunta
regionale  approva,  assegnando  il  relativo  finanziame n to ,  i  proget t i  dei  corsi  di  formazione  e  di
addes tra m e n to  al  servizio  civile  degli  obiet tori  di  coscienza  presenta ti  ai  sensi  del  preceden te  comma.
(13 )  

4.  L’erogazione  dei  relativi  finanziame n t i  è  effettua t a  dalla  Giunta  regionale ,  previa  dichia razione  da
parte  degli  Enti  e  delle  associazioni  organizza t r ici  con  cui  si  attes t a  di  non  aver  richies to  contribu ti  ad
altre  amminist r azioni  pubbliche  per  la  stessa  iniziativa.  Gli  Enti  e  le  associazioni  organizzat rici  sono
vincolate  alla  realizzazione  dei  corsi  finanziat i  ed  entro  due  mesi  dalla  conclusione  del  corso  devono
presen ta r e  alla  Regione  apposita  rendicontazione  dell’iniziativa  svolta.

5.  Nel  caso  in  cui  l’Ente  o  l’associazione  non  adempia  all’obbligo  di  rendicontazione,  la  Regione  la
esclude  per  l’anno  successivo  dai  finanziame n t i  di  cui  al  comma  3.  Nel  caso  in  cui  il  corso  non  sia
stato  realizzato  la  Regione  provvede  al  recupe ro  delle  somme  eroga te .

Art.  08  
 Formazione  degli  operatori  del  servizio  civile

1.  I  corsi  di  formazione  rivolti  agli  operatori  degli  Enti  di  cui  all’art.  2  lettera  a)  previs ti  dal  piano
regionale  di  cui  all’art.  5,  sono  effet tua t i  ai  sensi  dell’ art.  8  comma  2  lette ra  f)  della  Legge  8  luglio
1998,  n.  230  e  secondo  le  procedure  previs te  dalla  LR  31  agosto  1994  n.  70  "Nuova  disciplina  in
materia  di  formazione  professionale"  e  successive  modificazioni.   (14)  

2.  I  corsi  sono  finalizzati  alla  conoscenza  e  all’approfondime n to  della  norma tiva  nazionale  vigente  in
materia  di  obiezione  di  coscienza  e  servizio  civile,  con  particola r e  riferimen to  ai  dirit ti  e  doveri  dei
giovani  che  lo  prest ano ,  alle  convenzioni  tra  l’Amminist razione  statale  compete n t e  e  gli  Enti  e  agli
aspet t i  gestionali  di  competenza  degli  Enti  convenziona t i .

3.  Ai  corsi  di  formazione  rivolti  agli  opera to r i  degli  Enti  di  cui  all’  art.  2  letter a  a)  è  ammesso
esclusivamen t e  il  personale ,  volonta rio  o  dipenden te ,  degli  Enti  che  esercita  funzioni  di  controllo  ed
organizzazione  del  servizio  dei  giovani  impiega t i  presso  gli  stessi  Enti.

Art.  09  
 Attività  d’informazione

1.  Le  attività  di  informazione  circa  la  normativa  nazionale  vigente  e  la  presen t e  legge  sono  realizzate
secondo  le  linee  progra m m a t iche  del  Piano  regionale  di  cui  all’  art .  5  

2.  Alla  realizzazione  di  tali  attività  possono  concorre r e  amminist r azioni  locali  ed  enti  pubblici,  le  scuole
e  gli  istituti  medi  inferiori  e  superiori ,  l’Università  e  gli  Enti  di  cui  all’  art .  2  lette r a  a).

3.  Le  attività  di  informazione  sono  anzitut to  rivolte  ai  giovani  in  età  di  leva.

4.  Altre  iniziative  possono  essere  finalizzate  ad  informare  gli  Enti  locali,  le  associazioni  di  volontar ia to,
gli  enti  privati  e  pubblici.

5.  Per  il  conseguim en to  degli  obiet tivi  informativi  fissati  dal  Piano  regionale  per  il  servizio  civile,  la
Giunta  regionale  può  stipula re  specifici  accordi  con  i Provveditora t i  agli  Studi  e  con  l’Università  della
Toscana.

Art.  10  
 Norma  finanziaria
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1.  All’onere  derivante  dall’articolo  3,  valuta to  in  lire  5.000.000 ,  si  fa  fronte ,  per  l’anno  1996,  con  lo
stanziamen to  del  Cap.  720  del  bilancio  1996  e,  per  gli  anni  successivi,  con  legge  di  bilancio.

2.  Agli  oneri  derivant i  dall’applicazione  degli  articoli  5,  6,  7,  8  e  9  ,  in  quanto  decorr en t i  dal  1997,  si  fa
fronte  da  tale  anno  e  per  gli  anni  successivi  con  legge  di  bilancio.

Art.  11  
 Norma  transitoria

1.  Entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  con  delibera  della  Giunta  regionale ,
viene  indicata  la  docume n t azione  che  le  associazioni,  gli  Enti  e  i  coordinam e n t i  di  cui  all’  art .  3
debbono  produr r e  per  designa re  i  propri  rappres e n t a n t i  in  seno  alla  Consult a  regionale  del  servizio
civile.

2.  I membri  della  Consult a  regionale  del  servizio  civile  vengono  designa t i  dagli  Enti  e  associazioni  di  cui
all’  art .  3  comma  3  entro  sessan ta  giorni  dal  provvedimen to  di  cui  al  comma  1.

3.  La  prima  seduta  della  Consul ta  è  convoca ta  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale .

Note

1.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.  56  , art.  1.
2.   Comma  aggiunto  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.  56  , art .2.
3.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art.3.
4.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .4.
5.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .5.
6.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .6.
7.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .7.
8.   Periodo  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .8.
9.   Periodo  così  sostitui to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .9.
10.   Comma  abroga to  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .10.
11.   Comma  aggiunto  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .11.
12.   Periodo  così  sostituito  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art.12.
13.   Comma  così  sostituito  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .13.
14.   Comma  così  sostituito  con  l.r.27  ottobre  1999,  n.56  , art .14.
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